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Editoriale

ll 2002. Anno Inteînozionole delle Montogne. è

Non soprei die quanto sia seruito per for moturore.

tro lo genle. la coscienzo sui prablemi della montogno e

sulle difJicoltà delle popolozioni che uiDona in montagna.

Le immogini, L,iste per mesi in teleúisione, delle belle

mantogne dell Alghoniston o delle zone del Pamir, doue

coùe il contesa confne Indio-Pakiston, sottopaste o bom'
bordomentt e oz.ioni di guerro non sono il generc di inte'
resse di cui honna bisogno i montanari.

Cone non serttono le qrandi leste celebratiLv che tro-

slormono lo ntontogno in un immenso porco giochi dooe

si può lar di tutto e di piat: un grande circo del consumi-

smo doue il mossimo dell insegnamento è îisrytto lo

montogno. non obbondonare i luoi rilìuti".
Noi, nel noslro piccolo. quolche sJarzo per dare

all Anno Internazionole delle Montogne ùn signifcata
piit prclondo e ollrirc spunti rit€ssiui iobbÌd,ro lorro:
ritenga che lo mostra fotogrofco Due Valli pet rna
Montogno" sio stoto un otlima iniziotiuo. non sala pel
illuslrore ma onche per t'or pensare.

L idea di abbinare olle t'otogrofre possi di letterctura è

stata accolla louoreuolmente e ha contribuilo o trosfor
more uno semplice esposizione di immagini in quolcosa di

Tutte le sezioni honno utilizzato questo mt stra espo-

nendolo in fiere o scuole. per le strcde o in luoghi îiryro'
ti. in alto montogna o in pionuro: è stota portoto in

Getmonio. allo Socto dí San Michele. ol lorte di Exilles ed

in 75 Comuni della Volle di Susa e V6l Songone: ne è

risulloio un duro st'orzo orgonizzatiuo e un grande suc'

cessa di pubblico.
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Chi ha oisto 10 mostrc ho conosciuto il CAI e le nostre
manlogne. chi già le conosceuo farse sd qualcasa in piat.

Ma questo mostro è stota utile per un oitro motiua che

o me, come Presidente dell'lntersezionole, sta patticolat
mente a cuore: questa grdnde loùorc ho fotto emergerc le

polenziolità dell'lntersezionole e dei CAl.
Doll'idea iniziole. gettato lì in una discussione serole.

siomo riuscifi a coinuolgerc, nello ootie t'osi di progetta

zione, raccolta materiale, realizzozione, esposizione deci'
ne e forse centinaid di soci. Impegni grcndi e determi'
nonti: come quello di Piet Morio Armanda che ho segui'
ta tutta Io rcalizzaz,ione di Piet Alda Bano che ha roccol

ta e catolagoto tutto il motetiale fotografco e lettercria,
di Osoaldo Plano che ha ideato lo srofico, pet non porla'
re di quonti hanno moteriolmente costruito le strutture in

legna o hanno passato serate su serate o selezionore e
scegliere il materiale. E che dire del lauoro oscuro di con-

tattare e conDincere Comunità Montone. Sindaci e

4,,",,o| pe. n,.agl;4e , ont|butt. d"f,nre p,og,snn1;
tra úa re spdzi espositi u i?

E poi cí sona quelli che matetiolmente hanna passoto

le giornate o coricare, trosJerire, montore, esporte e
rimessare la mostra.

Un looora corcÌe, doue ognuno ho îrou1to il suo spa-

zio e <cetta it ,uoto ' hp rtù gh .i oddi, pro

Un risultato eccellente, ricanosciuto da tutti, che ci

ha jatto conoscere e che ci ha qualifcati asli acchi delle
strutture del CAI, dei nostrisoci, della popolazione, desli

Uno prcso di coscienza delle sezioni sul ruolo
de\ lntersezionale che già si m1nifesta con I'adesione

conL,in|o olf iniziotiuo della sesto Settimono Nazionale
deil Escursionismo che arsonizzeremo dol 21 al 29 giu
gno 2003.

A tutti un búan 2003.
Clarrdio Blandino



La mostÍa è stata realzata

raccogliendo materiale loto-

!rafico e teslitra lulti i soc

de l' Írtersezionale Va Susa -

r,/alSangone.

È organizzata per sezionl

rematiche.

Dopo a presentazÌone

de I lnlercezionale v€ngono

aflrontati seg!ent argomen-

r': ambiente ed i suoi prota-

_ronisti, isegnideiv ntle del

r ment cat, l'impronta dell'uo-

îo sullerritorio, lo spetlacolo

re a natura, la montaqna

:ome terreno di gioco, sulle

ifacce del nostÍo passato.

: coslituila da 48 panneli

rontali su 24 telai n leqno

lLrtoreggenti modulari.

I st!dio e a progettazjone,

al esUmento, la realizzaziof e

: a log stica sono frLrllo del

a,roro volontario de soci d

ìnie e sez oni del CAI che

iaer scono al 'lntersezionale.

: stata inaugurala sabaìo
'' g ugno 2002, presso la
:'rresteria delLa sacra

diSan ivllchele.

È stata esposta a G aveao,

Bruzo o, Vaie, Bussoleno

Planezza, Alpignano, Sauze

d'0ulx, Bardonecchia,

Vil arfocchiardo, Rivo i,

Ravensburg e ch uderà Ianno

lnlernazionale deLle I\lontagne

al [,4useo della Nlontagna neg]i

spa2iespositivi

de Forte d Ex ll€s.

Cenischia, dalla Comun tà

IVlontana Val Sangone e

dala Delegaz one

Piemontese de CAL.

Non era rado imbattersiin

E stata finanz ala. olire che

da l'lntersezionale Val Susa -

Va SanOone, dala Comunità

lvonlana Alta Vale d Susa.

dalla Com!nilà tulonlana

Bassa Vale di Susa e Valle

Pot€va darsi alora che in !n

PUnlo questa volontà e

coscienza di sé, così dil!ita, si

condensasse, fac€sse 0f !fno,
come l'impercettibile p!lvisco-

lo acquoreo si condensa in

fiocch d nuvo e. e questo

groppo, pef caso o per Ìstnlo,

s'imbattesse [...] in !n nsie

me d mansion da svolgere o

d r€gole stabille.

Italo Ca vino,
I I cava I i ere i n es i sle nle

così è nata quesla moslra.

Le cose c'erano già.

Folo rigorosamente schedate

o dlment cate n qualch€ cas

sello, ricordi d scuola o un

I bro asciato aperto sul tavoli-

no, una v€cchia antologÌa con

i profum de linlanzia passala.

0!e va li per una l\/lontaona.

tlt

nomìe pensierie forme e isti-

luzioni c!i non corispondeva

nulla dies stente. E d'afa
pade i mondo pullulava di

ogoelt e faco tà e persone

che non avevano nome né

distinzione dal resto.

Era un'epoca n cui a vo ontà

[...] non veniva !sata nlera-

mente, dalo che molti non se

ne facevano nu la [...] quindi

una ceda quanlità ne andava

persa nelvuoto.
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d cose fatte, guardandoc alle

spale, dopo un intenso anfo

di lavoro, superati ostacoLi ed

imprevisti, slancheze e delu-

sioni, frenando facÌli entusia-

smi e vol pindarici.

Dalla Sacra di San Nl chel€ al

Forte di Exilles, alfa e omega,

inizio e liÍe di un pellegrinag-

Oio laico che ha toccato i

paesi dele nostre va lÌ, tra
profumi di sagre paesane,

balli a palchello, silenzi eslivi

di aule scolastiche, pascoli

frequentat da improbabi i

luristi e curiose marmotte.

Un filo rosso che si muove

lungo la Dora e ilSangon€,

con una rapida toccata e luga

sll Lago di Costanza, a

Ravensburg. per uno scambio

costrùttivo di opinioni e

c0mmenli.

E ancora la gefte, osservata e

fissaìa nel a vldeocamera.

Curiosa, attenta,

anche tediata...

Campionario divar a uman là

che, quando meno le l'aspetli,

tl ch ede perché q!esto, dov'è

quello, e perché

n0 quell'altro?

Disposta comunque a scoprir

si partec pe e cornplce di un

gioco di richiami e assonanze,

capace di aprirsianche ad un

esfaneo, condividerne

'€m0zione.

E comunicare.

Ricordi. sensazioni.

aspeÌtative.

Nela speranza che le

immag n non divengano la

leslimonianza del com'era

verde la mia valle'.

che popolano le vette a no

più lontane, menlre selle nani

operosi scavano sotto quelle a

noi pirì vicine o preparano Ief-

fimero campo glochi ollmpico.

Per qua che do laro in più...

Parafrasando capo Seattle:

" la nonragna non appartiene

alluono. bensìè I'uona che

appattiene alla nontagna".

Ricordiamolo.

G!ardando a da l'ato dela

cava de la Fug€ra, sono evi
denli le ferite malsuturale

delle arlerie che portano le

nu0ve cafovane veTs0

Ringnzianenti.

Ho avulo o, meqlio, abbiamo

avùto I'opportunità (certo di

inierpr€tar€ Ìl pensiero della

commissione), percoÍrendo di

giorno e di notle le noslre

valli, di conoscere e lavorare

lianco a flanco con delle per-

sone che ci hanno dato molto

più diuna dìapostiva o una

poesia, che ci hanno latto

scoprire e vederc e sentire ìn

allri mod le nostri vall.

Un grazi€ specia e a

Luca Giunti, a tulti quelliche

ci hanno sostenuto e a qu€lli

che c hanno tenulo

con piedl per terra.

l'oveste'orobanco.
rResta il rimpianto di ronlHesta I frmplant0 0r

poter rncrdere piu di

lîanto 
ne l€ scelte gra

- 0pefate

112002.'Anno

lnlerna2ionale delle

[,,lontaon€ si chiLde con dei

Janlasm inquietanti

Per la connissione

Piet Alda Eana
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Donenica 16 giugno 2002. in Valle Slrena, Batuonecchia, presso

la parete dei Militi, si è renula il tradizi1nale incontrc arganizzato

dal hterseziqnale Val Susa - Val Sangone.

Finalmente una gionata senza pio11ia, con la sezione di
Eardonecchia, appena entrala nela grande t'amiglia, a fare gli
onori di casa a circa 300 convitati tuft'altro che di pietra, che

hanno percorca in lungo e in largo la valle.

La nela agognala daì più era la Guglia Rossa, qualcuno afianpi-
cava sulla Tarre Gemana, pochi aftancavana sui pedali sulle

tanpe del Melezet.
Dat lùltisi so4o rtlta,au d ?tJsarc brdcúle e sdlstccÈ

. berc vino della Banats, speando nei preni della lolteÍia.

1uesta è Ia crcnaca diveftita di ùna giarnata piena di

be e cose e di belk gente.

.a e Stretta, Parete dei Milili,

,'lest lay.

-:: andrdo sole, aria pungenle

,_e ascerann0 poi spazjo

r: Lrna gìof0ata anche

:'opp0 caLda.

'lr. ole di polvere attraversano

i ra le che risuona dei beep

.:.0 del coyole impazzilo

:re scoÍrazza pef il canvon

ln suoi40 cavaLli sottola-

!:La. fulminato dagli sguardi

lrrlaqn de p!r edur che

:! leticano le rughe della torre

iermana. È ui, il rude

-aaschiazzo, capomandria e

-uova guida d anlico pelo, da

:!co assoldato daqli ofmai

stanchi vaqueros, che cerca di

fadunar€ le anime che si sono

sparse per la valle, conluse da

indlcazioni sommar e. res€

irequiete da promessi nuovi

verdi pascoli verso le alte

Guglie Rosse.

E'uno spetlacolo qusloso €d

awincente.

0gni pietra, rupe, vetta viene

occupata, posseduta, mar'

chiala da sciami eccitali.

accaldati, iffequiet.

Corde, chiodi, piccozze, mar-

t€l i, po vere, sudore, lacrime,

tutto è finalizalo alla Orande

c0nquista.

La Valle è sempre pir) Stretta.
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0ualche vecchio indolcnle

attende l apertura del saloon

per un caffè di Cicoria, e nic-

ch a. scaldando calc nate ossa

alsol€.

È quasi un mezzogiorno d

fuoco, i segnal dj fumo sosli-

tuiscono i riflocch della cam-

pana deil0K Corra.

Accanto a torrente, dove pre-

mlTose squaw avaro e stTz-

zano panni cousuiti, I Grande

Sciamano GLrercio ha prepara-

t0 il sacro luoco con arte

sopratfina. La pira dell'allievo,

lì accanto. produce ancora

lumo e irita le mucose- men-

lre le sacre braci del maeslro

già arrossano petti di pollo e

spiralldisalsicce.

Le brac o e del gÍande bula o,

del catamenle ammorb dite

n€gli speziati intingo i, ricevo-

no il marchio inf!ocato

Stanch€ e affamate gi!bbe d

tutti i colorÌ in rangh ord na-

ti, anendono impazienti il

meitato ranci0.

Lungo i torente s snoda uf
l!ngo serpentofe d tende

improwisate, gente

accamPata, ripari d folr!na,

coperte var eoat€ e non è raro

che uf inoschettone s a anno-

dalo da salcicce impudenti e

c0rde sfibrate lnsacchino

cosl ne rioltos€.

Sotto lo sguardo protettivo e

preoccupato di Gaspare,

f\ilelchiore e Ealdassare. itre
Re Magi, ilgrande capo

dell lnlersezionale passa il

sigaro della pace alla sua

deslra. lutti aspirano ispirata.

Augh! Ha d€tto che la qrande

lribu s'è ancora una volta

rtrolata unita. che ìutlo sÌ è

cons!mato come la

lradiz one vuole.

Poi posa Ìo sg!ardo magneti

co sui suo adepti che, scossi

e barcolant solto I'effeìió d

infusi afrodisiaci, lo seguono,

docili. verso la vetta del

monte Thabor.

Tenterà, salendo la vetta, una

nuova improbabil€ trasfiOura-

2ione? Cosa dÌv€nlerà? Dove

ci porlerà la dura lotta con

I'Alpe? Qua i allre lvlostr€ o

EveÍrti partorirà a llc da sua

ment€? Dove andremo a f n -

re? Nel'accampamenlo, il

vecchio sciamano ripone i

ferri de mestiere e finalmente

gode il meritato riposo lra le

sue squaw sempfe più sazie e

divertite.

l\4entre il solito imbonilore

maldesîro sortegqia stracca-

mente i numeri della lotteria,

la lieve brezza montana stem-
pera i calori dela carne e de

vino. Le nubi ve egg ano on-

lane, quesla volta la danza

della piogg a ha sodilo qua -

che eff€tto allrove.

Pier Aldo Bana
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.cnnani francesi code ]a

Ore 8 del 29 seti€mbre

2002 una storia. per fortu
::è. completamente diversa.

Ln sruppone si raduna

:resso l ex dogana francese

.d inizia laitacco allo

C:aberton dal versante

Con noi la piccola recluta

:rena di anni 4, che rende

. :alita un po più lenta

:::à nolto piacevole perché

,: :ermetie di scambiar€

:::aleqie con i vari gruppi

-j.ìai i vari battaglioni

:;:ioni) hanno combattuto

: -:recchie volte insieme ed

. -r incrociarsi di saluti €

i-:rnbio di notizie.
'.:: itorniamo aì nostro

r:rno per la conquista della

?.:io dopo passo raggiun-

,::no ilcollei la nostra

ì.-:code è stanca e si deci

-: Ci ifocillarla e ìasciarla

.i quel momento ci rag-

Distrugge CHABERTON!
h
te lo
I

re 17 ,1.5 del 27

siusno 1940:
giung€ Luca. il polraban

diera (ìeggì: no TAV). ci

accodiamo € finalmente

raggiungiamo il piazzale

della v€ita senza incontrare
grosse diflicoltà con il
nemico (fiato e gambe).

Ci guardiamo intorno e

notiamo che la truppa è

impegnata a vuotare stran€

bombe lipiene di un liquido

scuro che rende la compa-
gnia stranameni€ euf orica.

Anche il battagÌìone d assaì

to che ha salito il versante

Sud è schi€rato sul piazza-

le, sono alcuni tiratorì scelti

provenienti dalla scuola

milìiare di Pian€zza e di

Rivolii raccontano di sco

scesi pendiì che sono stati

conquìstati passo passo.

La baitaglia è staia imp€
gnaiiva. ma la lunga fila di
pariecipanii che si snoda

lungo tutio il percorso dà

un idea delìa forza numari

dell lnters€zionale e sià si

p€nsa ad un nuovo fronte
per il prossimo anno.

Chissà. magari s€mpre in

Adríano Bonicatta

t
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È consuetud ne attr buire a

vini di part colare valore,

preoi, m€glio che qualità

orgaro eltiche, tal da farl

preferire rispello ad atri, ed in

funz one de I annata, piir o

neno favorevo e, divederl

annoverali n€l e p ù autorevol

guÌde per g i appassionat.

PeÍché alÌora non fare uia
corre az one fa Ln biron vino

da invecch amento e Ia stag o-

ie che al momenlo de la ste-

sura di questo art co o, sta

vo q€ndo al suo termlne?

Ed ecco alora che per questo

intenìo, arrva Anno

nlernaziona e dele lVonlagne

indefio dale Nazion lJnite, Ln

anno sicuramente mpoftanle

e che, per la prima volta, le ha

viste dawero prola'g0nist€.

Una stao one qLre la del 2002,

fe la q!a e anche la Sc!ola

ntersez onale C. GIoRDA è

stata chlamata, a lorfir€ un

impe0no superore e p ù coin-

vo genle, per risu lare allal-
tezza de la si-tuaziofe. 0uindi,

come s è so it fare per il

vino paÍt remo da la vendem-

m a. dal momento in clisi
n zlano a raccogliere frutti

del avoro svolto.

Seg!endo a lora ùn ordìfe
crOi'ro ogico. nzìereicon il

/\

corso d scalpin smo, che ha

risentlo dl Lrna sensib le

pefa izzazione iniz a e, provo-

cata dal assenza d precpta-

zioni invernali, que le nev cate

tanto Ìmportant, che consen

tono i normale svolg menlo

d queslo lipo d allivlà.
Ed è afcora viva nela memo

ria la s tLazione curiosa

del nziodaano,
che vedeva un fumero d

a lievi iscritt al corso SA1

re ativamente contenuto

risp€tlo ai corsi preced€ili.

Un latto deitalo principalmen-

le dalla mancanza di neve su

blona parte d€l arco apino e
che rischiava di compromette-

re sef ameile, ìl ser€no svol-
g mento de corso medesimo.

Per nostra forluna, ltLttos è

riso to durante la sett mana

Precedefle lavv o, con una

ser e d copiose n€vicate infal-

ti, che hanno consenlito dl

rispetlare lllle le dale

previste a calendario, oltre

che d raggiungere le ocalilà

ind viduat€.

E ch€ dire poldelcorso di

alpiiisrno che iniziato con

circa 12 al ev ha vislo la

prima lsc ta prat ca nel va io-

ne de BoLrcel ìn Val

Ch soie e che è pros€guito
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-,ì per tutte e 5 l€ lsc te
...) te delle qLa I di due g orni,

,:nza dilfico là alcrna lJi
-rso che è rilsc to a propoF

: Ììeîe grandiose e I
:..b enle. qLal a traversala

i PelvoLrx. meqlo ch€ alc!

: sca aÌe ne grufrpc de
''onv so.

:l ancora i neonato corso dl

:'rampicala I b€ra una dlsc

r na pef a nostra scuo a. per

:asì dire, nuova e che. grazi€

i a co laboÍazione con a cuf
:Ìruttor de la sezione CAI d

,..m ana ha potulo pf€ndere

':'ma. con ùna rsposta per

:-anto concern€ e ad€sion

: tltto r spetto

r1 €Sper en2a q!esla. che la

-;rlo G orda ritìen€ possa

,fir re de l€ nuove opporluf tà
::.nlo al bacrro d ulenza

tiranlo al corpo slrultor

redesimo if 1!nz one de a

aJssibi ilà di alfrramefto a

:.rill i iivelii. deile lec rche dr

:alta
ri ne, I lradrz ona e corso

rùlLnna e d rocc a. che ris€r-

ra ogni anno de le sofprese

eqale al a part€crpaz one degl

scritti e che qu€st anno ha

aqgiufto la cifra record d

ben 30 iscrill

A q!esto corso dr roccia.

2002 ha vsto afl afcati, ne le

6 uscile pr€v sle anche uÌt

nlgo o d vvacissimibambn

una dozz na peT I esatlezza ai

qual sono state fornile le nd -

caz oni d base Per mlover€
primi passr. prendendo conÍ-
denza con e em€nÌo

Qualc!no degl islrutlor

segL.rendo p ù da vicino qu€sli

mom€nti d rncoftlo scherza-

va soslefendo che fosse

più semplce sal re r | 7A

che darsi n paslo

per un rnlera 0 ornala a q!€

fuluri clmbers

Con !na srmrle aonata ifnat
flala mo to sp€sso ne dopo-
qite con de oltrro v fo
appunto.s è ribadito lgran

deimpegnoe e af€ttaft€
r€sponsabillà s 0nillcando a

costante applcaziofe d ro-
slrala da lltlo i corpo

istrL.rltor che come

ognlanno a partife

da lonlano 1995 afno di

nascita d€la noska Sc!o a

cont nua ne a propria

missione. cetcarìdo d iorf re

tull€ e nd cazion

e lLlt€ e cofoscenze peT

ch unq!e vogla muoversi in

bedà e s curezza.
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Glub Alpino ltaliano
lntersezionale. Val Susa e Val Sangone

Scuola diAlpinismo e Scialpinismo "Carlo Gìorda"

Autsl psJ lt-,JiliJe il290!t)
Serata di presentazione

sabato 14 dicembre 2002
con I'intervento straordinario della guida BENATA ROSSI

Calendario uscite
Scialpinismo

SA1 - Uscita in pista, domenica 23 febbraio 2003,
Uscite pratiche:2 - 16 - 23 marzo, 516 - 13 - 25126127 aTile
Lezioni teoúche: venerdì antecedenti lle uscite a Pianezza.

Alpinismo
A1 - Uscite pratiche: 18 - 25 maggio, 7/8 - 21122 giugno,
5/6 luglio
Lezioni teoriche: giovedì antecedenti le uscile a Bussoleno.

Corso di Roccia
Uscite prctlche: 14 - 21 settembre, 5 - 12 - 26 ottobre,
9 novembre.
Lezioni teoriche: venerdì antecedenti lle uscite a Giaveno.

Corso di arrampicata libera 2OO3 (in collaborazione con
il CAI di Cumianal
Uscile pratiche: 5 - 19 - 26 ottobre, 8/9 - lonovembre.
Lezioni teoriche: giovedi antecedenti le uscite a Cumiana.

Pet intomazioni e isctizionl volgercl presso le
Sezioni C.A-|, di:

Almese (mercoledì) - Alpignano (venerdì A. 9 ana (venerdì)
Bardonecchia - Bussol-ano rve.e'c

Chiomonle (sabato) - Giaveno (merco edì P anezza (giovedì)
Rivoli (venerdì) - Susa (venerdì) SauzecC-' :e !r22858.129)
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ll progetto "Ambiente Va Sangone 2000" è un complesso di n,
zialive, prorìrosse da la sez one di Giaveno del CLub A p no

Italiano, per !na rlscoperta consapevole ed approlondlta dellam-
biente naturale prealpino ed alpino della ValSangone.

Una slida volta a creare una piir intensa sensibilità ambientate da
parte di c0l0r0 che frequenlano la montaqna, promuovendo

atteggiamentidi maogior rispetto verso una realìà, semplice e

complessa al lempo slesso, s€0nata talora dal passato spopola-

mento e da stat di abbandono.

Gli interventi realzzali hanno seguito dlverse direzioni. La propo-

sta più recente, in ordine d tempo, ha riouardato la realizzazione

di quattro percorsi ad ane lo, if una zona della valle dì bassa e

media m0ntagna di notevole valenza natura istica, storica e mi i-
tare. L inleruento pratico di rislstemazione e mappatura del sen-

tìeri, nonché la predisposizione diapposita segnalelica sono slati

accompagnatida un lavoro di ricerca slorico-etnografico, mccol-

to nella guida "l monti di Giaveno', edita oel mese di seflembre

tjlo
2002. ou€sta pubblicazione ha accolto, anche, parte dei risullali

d !n campo di studio storico-ambienta e a Co le de Besso,

nserto nel progelto comp essivo e final22ato a la rilevazione e

.alorzzazione dei resll dilrinceramenti, costruiti dai Francesi

lurante la guerra della leqa di Auqusta. Si stanno completando,

:tlualmente, altre due iniziative. L'una riguarda la rivalutazaone

r:lle palestre di roccia della valle, accompagnato da ùn lavoro di

::lrezzatura delle vie e predisposizione di un volumetlo con sche-

re illuslralive, schizzi dì percorso e carlograJie. L allra consiste

c o slJdio e cala ogarione di îaLeriale m neraloorco provelie'-

:e dal'alta Val Sangone, completato da idonea documentazione

:on lifa ità didattiche e destinato ad essere esposlo. Lln dis€gno

r ampìo respiro, inizalo nell'anno 2000 e che fino ad ora ha

. slo la collaborazione d un ceflinaio d nostr soci, ollte a la

:'92 osa collaborazione delle lstituzioni locali.

"llimhIemile tnl Sangome 2llllll"

GIAUENfI
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L'idea mi è sorta, casualmente, sei annì fa quando, con mio figlio

WalleÍ, avevo scoperlo ed attrezzato, in maniera arliginale. il pas-

sagqio percorr bil€, allora, so o da gente esperta dl montagna.

Descriz i a n e de I I' iti ne nri o.

llsentìero di salita parte in località Novalesa

(stupendo borgo a 8 km da Sùsa) ed è seqnalato con cartelli

"Senliero Altrezzato" e vern ce rossa.

l\,lateriale occorenle: kit da ferrata e una corda da 20 metri

messa per assicufafe i pÌù inesperti.

sent ero ha iniz o in Beg one Ba lo, sul lalo sinistro orografico

de R o Claretto, e sale in corispond€nza di un vecchio sentiero

liafcheggiando la cascata del Claretto, spostandosl poia sinistra
per salire su una vecchia mulattiera che va a sbucare su una

slrada sterrata chiusa allrallico in corrispondenza di una baita

chiamala "La f\ilójún dè paréin Slèu" 'La casa de padrino (zio,

nonno) Stefano", poco o tre la quale si scorg€ lP0ntesu Rlo

Clarelro. Si anraversa in leggera discesa (segnalet ca) su vecchi€

tracce e ci si immette su ùna traccia piir marcata (vecchio sentie

ro usato in passato dai montana ) che conduce in direzione del'

lorrjdo del l\ilarderelio nel'unic0 p!nto n cui anfi fa, sotto i

s€ntiero dei2000, I rlo (pr ma d€le recentifran€) €ra faciinente

attraversabie.

Cub AlPno 13 a.o seroner,
P anezra.lì. realzzaio pcr i€slale
2002 aino nrefnazon.. dela mon

rasia , rpfstno d ùn afd'to senl'e,ó
crE pérMe ralÙaversamenlo (a una
qu.rad' r 020 mcrca)dere due
cas.aÌe derc a,€rro e de Marde,€Ló

cor rn anellÒ clr. d.ló ro s allacc,a

su dle spera.o ar oiid e da basso
p€fmelrèd osservafe duc gelr dac
qua che con spelracol., csd zi@ d'
ucè ero so o i Fo Cr.retto creano
uio srup€ndo a,c.ba.no

NOUAIT$A
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E qui che è stato altrezzato Ìl s€n-

tiero da Cai Pianezza

oer attraversare il Marderello.

Sono stati piaz2ati 150 metr di

cavo neltratto esposto che s

affaccia sulla spetlacolare fora €d

una serie di scaliniche permetto-

no discendere sul Rio Marderello

e d attraversarlo. È stata anche

lasc ata una fune metalica per

altraversare più agevo mente i ro
in caso di acqua copiosa.

Dall'altro lato seguendo ta segna-

lelica ci s immelte s! !n vecchio sentiero (sotto a plana di

Beaufort) per una lracc a che si fa p ù marcata (segn rossi) e

conlrass€Qnata da vecchi segni gia li a cu è stata aggiunta da

realizatori Ialluale segnaletica. Silraversa su di una spettacoìa.

re cengia naturale (sentiero ba cone) che taqla netla'

rolte rlcoîoenle lascia -occrosa cle deg'ddd r

dìrezione di un bosco (pulzia sommaria per invas d

cespuglie spine) che scende all'abitato di SanfAnna d

Novalesa in prossimilà dì una fofllana.

Di qui prendere a destra per una traccia circoscrilta tra

camp coltvat sino a portarsi n zona boscosa e senza

p ù percorso obb ioalo, uscrre su una p ccola strad na

di campagna dalla quale si può scendere direttamenle

al'nizlo del sentiero ai due ponti (sula sìrada aslaltala)

o n eggera salita porlars a ridosso

di un canale costru to p€r arginare i f\larderello

duranle le alluvioni e fiancheqqiare le due cascate per

ammirare dal basso ì due spettacolari salti, sino

a rientrare alpunto dipartenza ii reoione Bala

visitando nollre il caratter slico Borgo V€cchio €

Slorlco di Novalesa (Chiesa di S. Slelano,

l\,4useo eìnogralico. ecc).

Ladovica Marchisio
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È una g ornala sp e rd da rna d quele rn cLicflsal€ nmonta

gna se la sente d€ftra :ìras com€ una seconda p€le

H0 voq ia di parla ? ^_r ran p esto m rlrovo ad ascollare !n
nteressaft€ raccofia a: r :.r an Alpjia Rob€rlo Bonis s!l c0nlo

dlAbertoReedr s.: r_:: .laì o lvlotto. qual seìrbrereb-

bero lrovars ne lar,: i .r : :^:noles, attaccatl a chiod e sp t

per sca are la parÉli :-r :

ll Nllotto persofaq!t . :-
aver apeÌ10 nnunq : :

ancora cap lalo da .: _: ì

: : ,:'lsa d Et ache.

: iìb enl€ der rocc atoT per

' - r r:.? nelle plede. non efa

:-- , :rnpano ala mafo. quind BAR00[ltIC]il[

E:v-"::::;)
-r \..
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caplrete che a facc€nda mi incuriosiva parecch o!

14 agoslo, !ficio Guide: ecco il president Alberto inlenlo a rac-

contare la sua avvenlum con Manlio e della nuova via di salita

alla Bognosa.

Con finta ind lf€renza iend0 e orecchìe e cerco dicarpire luni
particolari sul entilà dl quesla salita. Ad un certo punto in

accoroo ch€ piir lo senlo discorrere e p ù aumenta n me ent!_

siasmo e la vogla d attaccarm su que la parete, per compi€re a

prima ripelizione; nascosta tra le righe e coperla da un velo di

sfiducia, dal discorso diAlberlo affiora la sua speranza, quella

clre sìa qualc!no della Valle a riusclre nell'lmpresa: questo è un

paaricolare a cu ho prestato molla attenz one e che mi altira n

padicolar modo

Eccomi a lora partire alla r cerca di un buon compagno di cordata

che, per la mia felicilà, non tarda a larsi trovare: è I mio amico

Federico che accena ditenlarc quesla salita con una buofla

dose diadrenalina.

15 agoslo: di b!on matt no risallam0 ripidi t0rnanli della slrar;
per il Col e del Somme ller, a quest'ora so itaria e s lenz osa par

gi!ngere a la base del ghiaione che ci porterà a l'attacco de a

nostfa parete.

Risalì1o i !h a one cicolpisce subito avad saita,lnquanlo:
uno spigolo evidente da qualsiasi lalo l0 si quardi. Bruciamo

rapidamente le prime tre lunghezze di 5+ e. continuando con un

buon rilmo, percorr amo tutte le restanl sollrendo un po' su

t ro chiave de la via, abbastanza duro e baonato

La va è mo lo aerea e bella da salire lf tltlo i suo svo g mentoi

la stupenda g 0rnata ci permelte d amra rare i panorama spelta'

co are dala velta: è vasto e una leoria di c me e va I sì apre a

360" diironle a noi.

Lasciando la cima scendiamo in c0rda dopp a pÉ'altra via, fino

alla base della parele. Ora altendiamo le pross fie r pel zion ,

sperando che s ano numerose, in qlanto a sa 1a appaqa gl

occhi e i cuore ed è indÌm€ilicab l€, sebbene si e e,r i una valle

che g I alpinist sp€sso disertanol

Aliaíc Boschiazza
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Ho accettato di aprire lna v a a le Baciasse per lar piaceÍe ad !n
amico ìnnamorato dr questo luogo ma anche perché spronato da

una lrase scritta su Mùnlagne Noste 2002. Germano Graglia

diceva "..- Speiano che in un prossino futuro lo sguaùo degli

apritoti si spinga anche pi[] in allo altre le placche dove esistono

oarcctht. bele Dossibi a d' tro"r,orc o,rrc n,r... . 
,^r"n rroro

La va. srara ape.a e arlrezzara da

lla,co grallo e Bóbcrlo sa,a.cÒ
.è ùee dt 

'ragg,o 
2002

d llco ra dìassma 6a s. ólrD garo,o

La !a€ slJla aperla saléndo

dL proÌozìon ne,nred e e sera

Successvamenl€ é slala mq .,ara
co r0leqrazoné d, arcùne pr.rér o

rè, un'Jom ra arló sl're d,ch'Òdat!'a

S.i. suriLc€nù serle , nv'

(

,.--'- 
_'\-,

' 1 
"\--' 

-

1)Ò
',ù

?

,,t.t
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BAGIASSE
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Ouoslo p ccoo angóó derqrand€
compesso d Momperar.

'Ieddy di Giqqio ed c pan,corameire
adaro. gúvan a e pffre afm cor

0a a S S 2a b v'o por Amese pró.€

ourd p€r Rub'ana colede Lys Dar

albcrgó alla par

lefza de è s. ove. percóféfe a slra.
d.a srerara d désÍacltlaCra e

PSLe ed attr:ve6a due sklfts A sùo

ledne asc ala aur. ner ampiÒ

sp'a?zÒ p,@qurc n reggera d'sce
se versó la prcs dcr'acqùedoto:

'lÒPÒ 
c r.a 200 melr uù senli€ro

secnaaroda ùne1i,.l pcÙÈ. s no0a
a nrezza cosra sùré s n Srra n un bel

Segu,é 
' 
segni d'vo ìce rossa tino al

sellore princlpale dcna pareslra. p@

seou iÈ Òte a D'elfa a e orlfepassalo
!rtrs...s gunqea e placchede

mer dopos lrova I

]lllOllllPTTI.ATO



llntersezionale Val Susa - Val

Sargore ha accolto con qran-

de piacere Linvito de la

Comm ssione Nazionale

de lEscurs onlsmo ad organiz-

zare, nel mese d giugno 2003,

la 'Sesta Settinana Nazionale

deII'Escutsionisn0".

Sarà un'ùlteriore occasione

per parlare delle nostÍe mon-

tagne e non solo in funzione

de G ochi 0limpici lnvernali

de 2006. Siamo lnlalti parti-

colarmente lelici d poterle

mostrare nel aspelto estlvo e

questo ci permetterà difar
conoscere, a coloro ch€ pade-

c peranno all'awenimento, le

taît ss me zone non coinvolte

€ civilizzate dallo spod inver-

na e. Nelle pagine seguenli

sono pÍesentat€ e nostre pro-

poste d escursioni rea izzate

con I'lntento d valorizzare. di

volta in volta, qliaspefti re i-

glosi, mìlitarì, storicie pae-

sagg stici dei nostri terrlori.

Per ogni giornata sono previ-

sti due tipi d escursioni: una

di med o irnpegno ed una

seconda p ù laclle.

Viè inoltre la proposla diun
trekking di plir g orni.

Naturalmente ' nvito alla par

tecipaz one all'awenimento è

esteso a tulti i nostri soc .

Claudio Blandino
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pochi ch lometri da Torin0,

circondata da un'amp a coro-

na di monlaone, la Val

Sangone è una vva realtà di

piccoli e medi centri abitatl,

esemPio di un presente labo

r oso che convive con un pas-

salo ricco di fadizionì cu tura-

ll€d ant che !sanze.

Apprezzata zona di villegglatu-

ra estiva, la valle offre propo-

teslinoni anche di episodi

felic. ln efietti, la piccola Pra

F eul, con l€ sLre baite dipie-
tra, al piedi deì pendii che

scendono da Cole del'AquiLa,

ha avuto, sicuramente, I priv -

egio di essere sìata la culla

deìlo sci ilaliafo.

Percorsi difede ai preziosi

santuari presentiin zona: i

Sanluario del Selvaggio, i

Santuar o dl

Nostra Signora

d Lourdes a

Forno di0oazze

Quattro
Passr rn

VAL SANGOI\E

...una viva
realtà di

piccoli e medi
centri abitati,

con un
passato
ricco di

traclizioni...

ste lnteressanti tùtto l'ann0.

Itinerarl natural slici, percor-

r€ido i sentier de PaÍco

Naturale 0rs era-Rocciavrè o

salendo lungo i Picchide

Pagla o, palestra di aramp -

cata lra le più anliche del c r-

condar o di Torino, così cara

al beato Pier Giorg o Frassali;

o, ancora, passeggiando fa e

vle de le numerose borqale,

a la scopeira di una cultura

a plna spesso d mentcata.

llinerari storico-cultura i, per

non dimenticare che a "gran-

de" storia è anche la storia di

q!esle picco e comun tà, che

hanno conservalo negli esem-
pi del'architetlura miitare il

r cordo di passale invasioni e

Ouere, ma che sono state

ed i Santlarlo di Nostra

Signora de la Ste la diTrana,

meta di pell€grini llustri, da

Alessandro l\,4anzoni a

[,,lassimo d'AzeOlio, a San

G ovanni Bosco.

Percorsi aLla ricerca de tesori

nascosti de l'arte e della trad

zione popolare.

La Val Sangone è an mala da

Saore, che rawivano e sue

boroate da maogio ad ottobre,

a la riscoperta di anlichi

meslieri e sapori.

Rinomata è La festa del fungo
porcino, v€ra pre ibatezza per

buongusla, commercial zza-

to da temp Í€mot presso i

mercato de fungh di

Giaveno, I magg or centro

deila ValLe.
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Lo spopolamento, che ha inl€-

fessato le vallate dell'afco

alpino occidentale nel corso

del XX secolo. ha lasciato

spess0 lracce impietose.

[,4 uri iÍanali, tetli pericolanti,

vuote ab taz oni conq!istate

dai rovi rappresentano una

r€altà in cuiè facile imbatrersi.

La Val Sangon€, sila nelLe

Prealpi Coz e, mostra segni di

quel prooress vo abbandono,

sopTattuìto nela fasc a inon

lana del proprio terlorio.
Costruzioni abbandonate a se

stesse, alcune ormai in rovina.

coesislono con altre Íiportate

al loro antico splendore da

manicapaci.

I dinlorni di Giaveno e di

Coazze hanno assislilo negli

!llimitr€nt'anni ad una risco'
perta della cullura a pina, che

ha portato ala rinascita d

mo te borgale, dove presente e

passato conv vono in armonla.

Abitazioni riattate si alternano

a baite originarie del XVll e

XVlll secolo, costrùite in base

alle esigenze locali.

Laltiìudine, le condizioni del

suolo, una vegelazione varie-

gata ndusseÍo le popolazlon

alpin€ del passato ad adoltare

sistemi produtlivi e solLzioni

ab tat ve adatliall'habitat mon-

tano. fabbondanza di prali nel

fondovalle e diampi pascoli

ad alta quota imposero I'ado

zione di un sofislicato sistema

aqfo-0astorale, che combinava

agficoltÙra e paslorizia, deter
minando movim€nti stagionaii

di uomini ed an rnali dag i abr-

tat invernal a quelli eslivi,

spesso molto disianli0 iuni
dagl allried imponendo una

precisa ed articolala srddiv -

s 0ne del lavoro

ln estate, mentre a0liuomini
erano afidali i lavoriagricoli

difienagione e coltavazione dei

campialle basse quote. le

donne rimanevano agli alpeg-

gi con glianimali, occupando

si dele attivilà casear e.

ln inverno il gruppo lam liar€

si ag0regava nuovamente, per

d sperdersi soltanto quando i

componenti masch li si reca-

vano nei paes confinanli per

svo ger€ mesueri delLernì-
qrazione, dallo scalpellino a

Come
eravamo..,

...un tempo
non troppo

lontano
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venditore amhrlante a fab-

bricant dj altrezzi agricoli e d

uso domeslico.

feserc zio dei meslieriarligianl

€fa inlalti, riservalo agll uomi
nimenlre le donne, sopratlutto

dÙrante a vili fveglia) inverna-

l€ nelle stalle, f lavano, ascol

tando slor e di nascre (slr€-

glre) e diavoLi, di efferal delitli

o d mprobab lltesori.

Una tal€ orqanizzazione del

lavoro Í chiedeva spaz ab tati

v adeguat. Erano, lnfati,
necessarialoqgi per la fami-
gla, ma anche locali if cui

ricoverare I bestiame o stlpa

re i prodottì de la tefra e e

granaglle. ln linea dì massima,

n€l a zona compresa tra 700

ed i T300 metri dl altlludine.

le d more de la ValSangone

pres€ntavaf o ufa slrlltura
comLrn€. La sfa la occupava i

semint€rrato con a cucina e

la cant na, mentre al primo

piano vl erano alc!ne camere

€ a secondo illienile. e aree

per la baltitura e il qrana o.

Caratler stica prima ancora

cu tura e che architellonica,

lipica delle Alpi occidenlal ita-

liane era il colegamento

esteÍno del e d vers€ s!pedici

dela d inora, realizzato trami-

te podicati e ba coii n legno.

Ouestì llt mi ven vano utilzza-

ti anch€ come essiccatol peÍ

la paglia ed lfieno, i primj

coine laboralori di la egname_

ria. 0u si costru vaio plccolÌ

!lensili domeslici, s itte, colla

ri da stalLa (le gar?b/se, in

legno d magOiociondolo,

usate per tenere alla mangia-

toia delle sta le caprini e bovi-

ni), oppure i collari d leqno

pafta-caÍtpat e (1e canaa u I e),

ver e propri gioielli del'artr
gianato locale.

ll leqname era d sicuro, un

materiale ndispensabie che

con ab ltà i boscaiol lagliava-

no con strompol (grand€ sega

d var e misure. t rata alterÌra-

tivameile da due peÍson€),

faussèt (tonco a) e l'apia

(accetla), quando e motose

gh€ non erano ancora in uso.

Ll legno de castagno, in parti-

colare, era mo to aPPrezzalo

nela costruzione di alcune

parti d€le ab laz oni (travatu-

re, palch€ttì) oltre a servire

come materiale di iitrecc o e

per la fabbr cazione d mobi i

o, più anticamente, ridotto a

cafbone.

ln passato, ln quasitulte le

zone dell'arco a pino, un meto-

do molto d ffuso per ottenere

caÍhone ea la caúanaia: si

'f\\
ltli\

[il
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:oslruiva una calasta conica di

agna. la si ricopiva diterra e

'!qle reoolando 'atllusso de -

aria. in modo ch€ a r dotta

:arnbustione consef tisse l'eli-
^ nazione delle sostanze vola-

: del vegetale.

'l: va lone del Romarolo

44rireu4, in parlico are, tuttì

!a0evano costf!ire le carbo-
-are. utilizate fino aglianni
.:l-50 del secolo scorso.

-an I€ carbona e scompaiono,

:9rò anche un mestiere ed

,i figrta il caúonaia

::sicome ùn ricordo sono

: "nai lo straccivendolo oppure

aestaio. che si alzava al'a ba

::r vendere flno a larda sem.

: rorgata in borgata, icest ni
-':ecctali \cavagnin) ele ge e

-':'rbl,î) o ilraccoglitore di

:rsiaone, frutli saporili che

::aupavano un posto impor-
': rl€ fel'alimentazione della

:ir1e del luoQo.

'.:opure i minatori (mírer4

:i slono pjrl in Val Sangone.

:ar dda, una delle numerose

: lrgate di Forno di Coazze,

:_r nola per Le m n ere ditalco

: - .'e dal 1843 al 1961. Già
-: XIV secolo, però esisteva-

: I qu€lla slessa area m nle

: d lerro olqisto.

, - soltosuolo poveÍo e a

scanità di legname da lavoro

imposero I'utilizzo di pielÉ di

buona qua ità, abbondante n

alta vale, per le murat!re e le

c0pelture delle abilazioni,

nonché per la realizzazione

delle scale esterne o delle

co 0nne a sostegno d€i porli-

calie dicli restano m rabii
esemp in bofoata Tonda e

borqata Giovalera.

Di pietra erano pure i lavatoi

comuni, forni a dispos zione

dei valliaiaii, com€ quello

!n0o la slrada che porta al

Collefto del Forno, o i muiini.

dicui in valle esistevano

par€cch esemplari, alcun tut-

lora in ottìmo stato come il

mulino "du retl' (Benedeto)

in Giaveno.

Di pietra erano i pilonivotivi,

con copertufe ln /osÉ, oqgi

spesso festaLrfat€, s€gnr tangi-

b I della devozione popolare.

lJn mondo semplice in cuila
natura, il lavoro, la religiosilà
popolare scandivano i ritmi

delLavta.
Claudia Giotgis

Italo Bolando

Con Ie
carbonaie

scompaiono,
però. anche un

mestiere ed
una figura:

il carbonaio

I
,ll
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Prese della Franza
Colle del Resso

MONTE CRrsrETTo

1018) Colle dell'Asino (m 1300)
1466) Monte Cristetto (n 1612)

(m

I

D. Cliaveno. percorendo la p.ovincjdlè in dìrezione di Coazze. s
seguono le iidicazlonj per Mo.terossì.o prìma e p€r l€ località di
Fuseio e della Tora pÒì Sì p.os€gu€ p€r !n breve iraito su slada
asfaltata v€lsÒ lè Prese della Franza (m 1018). ole si lascia I auto. Si
.ontinua prima per LL.a bella )nulatriera e succ€ssivade.te per sèn'

Ìiero. coìrtor)ralo da ab€ti rossi. iaìici e sorbì. i,
Lúógo di partenza: P.ese.lèlla Frònza (m r0Ì8) u| {oLto soltobosco di felcj Con tratlì ora piani

Altitúdine massima: Montc Crisrelto (m 1612) oE in leggera saliia si guadagna lL Colle delra

Dislivello in salita: ù 594 (lresLa (m 1201). posro tra j l4ontj Tùro (jî
Dislivelìo in discesa, nr 594
Difficoltà: l: 1223) e Maridor (n 1260)tra le Dicco]e lalli del

Tempi di saliia: 2 ore è ll{) ùiììúti Romdrolo e del Taunerl si $rDerd Lr'a raduri

rempi di discesa, 1 ola e 30 ùrinùti e'bosa con panoramjca nrlla Punla dell Aquib c
Esposìzione: sud en ld Rocca Par€i € s arrjva. quindj al qiuppo di
Epoca consigliata: mapo oitobre balte dei Miiei (le CrÒcette su IGC. D 1 2 35) Ad
Accesso siradale: Giav€)ro Borgatd Tora un qladrivio si ìmboc.a it sentLcro dL sinjsrE ffno

Ioo",",a'Ò l l-00) c

coùlintra Lungo llvalLon€ delRonaù,lo tÍ. |iJr n.r S.dendo di una
bella !ist. n,l Colle d€l B€sso e s!ì MÒnri Crì.n. ! Pal€tro Ilsen
rietu prosegue ha faggL. nocciÒli e cÒnile,! SrÌr!,ara la fontana
Raúìà. sjri.osegue lìnoa raggirng..é un:;Èi! Ji rp iìirornanti. cÒn

!,!i.l€nii scgni dj erosioDe da rus.èll.nì.,:Ì,r Ìì:n.rùtrollato delle

acqu., ed if fine la vasla sella èr'lDi. de C,, Lr.1'lBr*,) ColdLr Bes

ossja CoLle d€lla BetrLLla. in lirgld fi.n.i f,:,.:1r i lnelfeLtiLon
daLa pìoleùzale pare sia penerrata jn \.':. Sr::!:r:r .rrlDrjo atrEv€r
so i ColLj d€ll Aquila delBessoed€LrRr..j::. : , : ribL.ir.Dre le vre

di scdDbjo pLiL íreqù€nrat€ veEo il !..1::: -. ar::: Dlbbion€ p

quindi veAo la Val Chisofe. Dal C.ll: ,. f.:::: :::! ,r sulla sin,
slla. si raggnrnge in l)Óco nreno iL 2i :r r: : .::: i. Cijnetto lm
1b12). SulColle del Besso jono af:: r: r::ìr::::r:Ij)r.erame.
ti. )edlizzati dai Fran.ali duianre la ar.: : :: : _:": di Augusra
(16E9 96). per eliiare incursjoni Ìrj;:Ìi:: :i: :,::r:.ne NÒnc
facile sapere se quel colle sia naio .:irr: . :.:: : : : :.:: : ri r.onlrj. ln
ogni casÒ. sono forjte alcLne leg!È:ìi- :, : :: : . ra.li qÌresre

.Òlloca nej pì essi del Colle del Bèsr,, L,ì :. .r,.esj mofi
nÈllesrare del 1693 dfendendo il tr,:.,,.. r. -t :tiritsce ad
!nIanlali.otesoIo.h'afugaÙ)dàdis.|:
sloinu.cdDrpodacùjsipoièla.o\rr;r. : - :- .:ì.::|lLj
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PrAN DELL'ORso

Colle Braida (m 1007)-Colle del Termine (m 1312) Coll€ Bione (m 1474)
Carra Saettiva (m 1659) M. Luz€ra (m 1796) Pian dell'Orso {m 1906)

Da Giàveno. 1n direzlone diAvigliana. si gjunge. dopo und rreLtoja.
dd un irrcroclo rcgolato da semafolo all dhezza del piccolo lont€ 5!l
ioì.eúle ToÌtorello. 1n pieno.entlo abitato Si svolla dlla snrjrìa.
ieguefdo le indicazioni per borgata S.la di Gia!€no . Valgioie Si
prosegu€. quindi. per il Colle Braìda ole si lascia IarLlo sullaùpio
pLazzale pr€sso illocaL€ nstorantÈ Si segue sullasìnìslra lampìd car
rareccia re ata.he. dopo alcuni lornantl. si pÒlia nrLboscoso ol
r''o rt,{- d'o qa..àó tó o nt.o 'o'ro

{lle due Vallì Prosègù€údo lungo un per.Òso in legaera salita. sj

.lh'epasanoi Collìdel l€rúine€ R€mond€tio Ragglunto un ampio

tiarzale erbosó. due .artelli jndicano il Sentiero {.1€jFraDchi eduna
iùlattiera rispeltivaúenie Si jmbocca la mùlatliera. giLùrgendo ii
lrchj ùinutj sulla sÒmmità dj Roccla Corba (m 1484) e. con legge
,. discesa. al Coll€ Bioie (m 1474). lu CÒl d Bji,n dal dial€ttale
BjÒn ossia i.oncr, (2 oi€ e 15 dalla parieùza) Qui. s! un acco

lllenle pianoro erboso. sorge una Cappell€ll.ì dedìcata alla Madon
:. della N€!€ risal€nte al 1901. prowisla di un ampìo pofticato

l.,o,d"n..n.
Jeimettono una gradita sosta. Per.hi €ven Luogo di partenzai Colle Braida (m 1007)

".., nLco. rd ..,o Alirudine md.\imd: Db,." O,orn.0u,
-oo,-,op.,t t",.l o.Ò.,. rr0,,,n Di\liv'lló in \"lir" aao'
. to. è rl ro.or.rmo ud ' no ]lo o r r,é Diffi(otLà. -:enza di o.si nelLa zona. attrave$o la Caùa Tempi di salita: il o)e e 45 minuti

Srettjva (m 1659) ed ìl Monte Luzera (m Tempi di discesa:3 o,e
''. q nlo .,- j"o .l"oo"r ,-.r E\no\i/iono: I

,:- fnoi d t on'igliard.
Ar,p.\o irddale. , .:"n" -o.. Brdo"lnrlo o ste.\^ \. nÌcjo d
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salita. Secondo una nota tEdizione. ripresa dal Manzoni nell Ade l-

.hi. Càrlo Magno con I anrtodiun giullare longobardo tradiLo.e odel
diacono Madino o. fórs€. di un valligiano locale. per sconfiggere ì

Lonsobardi alle Chiuso sarebbe passalo nellaVal Sangon€ airaver
so il CÒllc Bione. lu.gÒ la via conóscirLrà come la Via d€i Franchi'
Sempìe secondo una legsenda. i soldatidi Carìo Masno. giunli al

PiandellOrso. sarebbero quindiscesia Pian Gorài. un ampiospiaz
20 erboso e. qui. si sarabbero dileltati in una partita a bocce, utiìk_

z.ndo bo... .l Òroll

SENTIERo PÌER GIoRGIo FRASSATI

Borsata Ferria (m 959) ciargiur d€l Folno (m 1338)-Ciarsiur sup. (m 1345)
Ciarsiur di úezzo (m 1389-Ciargiur inf. (m 1300)-Borgata Ferria (m 959)

i
i

I

I

t

t
I
I

Da Gjavor). pelcorrenclo la proviDciale in diÍezione di Coazze si

pìolegue ljfo albivio per Sangonelto e di quj si iaggiLrngono Forno

di Coar2c c la borgàld Ferria. tns.iala làùro m piazzale di qualla

borsata (Ù 959). ove hanno sede un posto tappa della G î4. (pres

so la scuola elementarc) a la Chjesa Daùo.chi;ì1. dj S Giuseppe del

1799. si piosesue in sdhra (segnavl.r C TA L lu:gD lnd caúozzabì.

le àslali.rta. attra\eAo le borgare Dr.ìE.-.,ìè il.!i ÌrDe ìicorda lore
i Catali (cr€ticiche oodevano if un dio c.rrn. jl rìÌigone appunto.

ed in urr) buono). Oliva e Ruata (nr 1151r Lii:.jil., l.r catrareccia si

s€gue a q!esto punto una mùlanle,,ì ('ì: .::r.jjardo lo spaniac

que Saùqon€tlo-Rocciaeè -r.hi di Collelto.

Maninclto. CiarsnÍ d.l Forno (Cid,gr:i, .:r ii r !lo!È si trovò una

Jontarra Dcr€nne. Pidn di SceiLD. Brr:ij :j .i: li Ì 1459). Si irdlta

o
E
oog
túo
t!

Luogo di pari€nza: Bolgara lierria (n 959)
Altìtudine massima: Prese cLi Agliè {nì 1459)
Dlsliv€llo in salita: m 500
Dislivello in discesa: m 5il0
Difficohà: E

Tempi di salita: I ore e :]0 nrinuti
Tempi di disc€sa: 1 ore e 50 nrinuti

Epoca consigllata; mar2ó Òllotire
A..e.s stradale: (ìiaveno Forno di Coazze

di .ararrei r::i:: i.::ì :..:,.,::nrreIura rurale.

nlcleìdL abi.,'..:: ! r ' .,i. { Diir livelli. in

cui lelemc,ìi',.1i::ì:ì:.,:. i Li pi€ha (par la

muratura ! ., :: : :::. , . l.r.ala dall€qno

(per sli onz, , : ,.:::
de. quindi. !.1. - , :::
riore (Cio,s r, : -
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porata d€l B€alo F,aj.ali. lL 16rl d! serotur (ìl lìglio del senatore).

conre amich€volnrent€ €ra chiamato dai lallìgìani 11 peìcor$ del

rìiorno si snoda aitrav€rso le piccole località di Ciaryiu di mezzo

(Ciorsiur d Mes)e Ciargtrrr inferiore {Ciorsiùr d Auol). pros€suen

do per un ìipido se.tiero lìno alla pista forelale Si aitla!€rsano poi

le borgate RoÌando e Tonj. per giunger€ nuovamente alla bÒrgata

Feria Cuiosa è lorìgjne deltoponimo Cìargirù. propio an.hè di

alre località d€lle Alpi Occìd€ntali. Potrebbe derìvare dalfìanco'p..)

v€nzale.ho.ger (.arìcare)e sarebbe stato attibuito a luoghi jD qual

ch€ nrodo conn€ssi con ìl irasporLo e lo smistamenlo deì prodotii

d€ll€conomia montana legDo. fero. foraggio. delivatj d€ll aitìvìià

újn€raria. {Jna diversa ipot€si interpì€laiiva 1o vuole cl€ivaLo dà

ciorm (ciorn d giur). termìne di possibil€ origine celtica. che ìrdica

il luogo pjanegsia.te ed assolato adallo alpascolo e alraduno delle

mandri€. Il toponjmo. p€rò. sj iv€rì dj nobiltà quando colpj Iimma
ginazione di un grande della letteratLúa iialiana, Luìgi Pirandello

Quesii lo utìlizzò. modiffcato in Cjargiore. p€r indicar€ Coazze i/ ùil

ldggio fliro spo.so o grlppi súquelpianarc delle Preolpi . if cuj

soqqìornò s llnire dell estale del 1901
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I Splendidi panorami e
ricordi di guena partigianaco

Parorahca vers. i agh d Ava ana

scéidèndo dar rruc caste e o

L€ esc!rsioni a lvlonte Olvrari

ed alColle della Portia - Colle

Lufella, hanno un p!nlo di rÌfe-

Íimento comune: lColle del

Lys (m 1311), valco che melte

in comun cazone la Vallc ali

Sùsa con la Valle diViir

ll Colle è stato !tili22ato

costantement€ da tempo

iinmemore data a sua facilità

di accesso: risulta €ssere cila-

to ln documenlilin dal anno

mÌlle dove ven va chiamato

t/dorr': n sequ lo assunse

appe lalivo di "Collun de Liz'
lino allodi€rno Colle del Lys.

DalColle si ha !na suggestiva

veduta panoranica suÌ Lagh

diAv gliana, s!i monlidelle
Valli di Lanzo e sule vette

pr ncipali della Val d Aosta.

Nella ocaltà è att va una pÌc-

cola slazione sciistica con tre

sciovie che. con buone cond -

zioni di inn€vamento, è dÌ

screlamente f fequenlala, data

a sua facie accessibiità e

vicinanza da Torino: è lnollre

n proqetto a rea izzazione di

un anello difondo colÌeganle

il Co le del Lys al Colle

Lunella, che segu rà in parte i

percolso dell itinerario propo-

sto ne la gila escursionistica.

Su Col e è notevo e la fre-
q!enlazione dei ciclisti, che

percorrono IaneloTorino'
Co le de Lys - Tor no con sal -

ta dala va le di viù e discesa

n Va le di Susa.

Da Cole una breve escursione

(ore 1)conduce al fii]onle

Arpone (m 1603) dal qua e si

gode un ottimo panoÍama su

Torino (con buona visibiità

sono ld€ntifcab lil€ vie princ-

pali) e sulla p anura circostant€.

Nela zona v sono inoltre due

palestÍe dÌ roccia atlrezzate

nelle parell al a base de

l\lonte Roqf oso nel sellore

detto d lvlomoe lato .

'o',-'k'
I .r,'" *.
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Achltung!
T4unìen geb i et!

Era questo il cartello esposto

all'ifizio de la Valle di SLsa.

durante I periodo di occupa-

zione naz sìa, per avvert re le

tr!ppe del pericolo d incur
s oni partigiane.

La Valle di Susa, percorsa da la

linea f etoviaria inlernazionale

Torino-Modane-Parigi eda

due comod€ strade carrozabili
per i valichi del Moncenisio e

del lvlonginevro, rivesti durante
'u t mo conlltìo mondiale rna

parlicolare irnportanza m litare.

1 tedeschi ut lizzarono questa

imporlante via di comLriica-

zione ed occuparono la vallala

con forze imponenli: in un

prmo lempo per ass curare i

regolare svoloimenlo dei loro

lraffici, in seguito per difen-

dersi da un'eventuale offensi-

va alleala proveniente dalter-

ritorio francese già liberato.

F n dall'8 setlembre 1943. Ìn

s€0uilo all'armistzio e al di-

sgregarsi dell'esercilo ital ano,

siformarono sui mont i prirni

qruppi padigiani.

Le pendic dele monlagne,

inlensamente abilate e colîiva-

te percorse da esc!rs onisli e

gitanti, diventano ottimo rfug o

per le formazlofi partigian€.

Tra i montitrovano rparo,
protezione, appoggio, so ida-

rietà. conforto.

Dai monli partono per le

incursioni e isabolaggi in
Valle e a lorino.
Sui monii riescono a nascon-

d€rsieadfenders.
Per contrastare le ngenli

lorze nemiche che rsagono il

cana one di Ba mafol slrultan-

do i r par di alberi € pielroni, i

"rbelr, dec dono difar preci-

pitare a valle grandi b occh di

roccja, seminando ll panico

"Attenzione!
Banditi!"

G,lppodr pa a'ai c srallelle
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''Balmafal è un aka cima
gloìa nasl? deì partigìan...

.. Canta a marte ]a mitraglia

giu macigni a rotalan

dagli addassa a a genbglia,

trcma tutto il gran vallon .

tra 0li agqressori, come rec ta

anche una canzoîe pafiigiana

molo cofosciula in zona.

È un fatto margjna e, uno dei

mille aneddoti sulla loìta dl

iberaz one, ma emblemallco

delle capacità dei part 0 ani di

sfruttare i terreno montano.

Nel'arco di 20 mesi circa la

lolla di liberazione in valle. da

sporadici episod assLrnìe

ivelli di vero sconlro mìlitare:

ala fine de conflitto si conte-

ranno ben 2024 cadutitra i

partiOian delle Valll di Susa,

Lafzo, Sangoie e Chisone, e

un numero imprecisato di

deportat ne campi di concen-

lramenlo in Germania.

Uno degl ep sodi più tragici di

tutta a lotta di iberaz one in

Valle diS!sa siverficò pro-

pr o sulle monlagne sopra ad

Almese. Nella nolte tra I 1 e il

2 luglio un rastrelÌamenlo dei

nazlfascsl che risa ivano dalla

Val Slsa € da la Valle di Lanzo.

impegnò ipartig aniin una

dura d fesa de le Loro posizion.

ln una fase de combatlimenti

awenne lepisod o piir dram-

mat c0: 26 giovanissimi parti-

glanidi cui mo tl dl Cremona,

g !ntiin zonasolo da due gior
nied inespeft de uoohi, ven-

nero catturati. tortLratl e truc -

dalisul posto.

Con l'lnlento di rlcordare le

lotte parligiane, al Colle del

Lys è sialo istiluito I 'Parco

lnternazíonale della

Resislenza e della Pace . che

siestende su una supeflcie di

circa 200 €ttar di proprietà

della Provinc a d Torino, nei

lerritori di Rubiana e V ù.

Ne Iampio piazzale viè un

Cenfo Ecomuseale, aperto

tult€ le domeniche, e un area

destinala ala veidita dl pro'

dott tipici loca i.

L'area protetta si estende su

una vasla suPeficie boschjva,

con preva enza di f€sinos€,

nella quale sono facciatisen-
tierl turistici ben segnalati,

con aree d sosta attrezzate.

Sempre nel piazzale de colle è

stata eretta n€l 1955, in occa-

sione del decennale deLla

Liberaz one, una tore monu_

menta e a ricordo dilutli I

partigian caduli sule nosfe
montaon€.

E propío qu€sto sarà I punto

di partenza d€ e nostre escur-

sioni per percorrere sentier

che, più d m€zzo seco o fa,

fLrrono oggetto d iant lutt e

soffeÍenze.
GiÒvanni Rocchietì

Partqan nVa 'l Susa:

i pie.li a snista Dq CatÒ Pi.eftÒ e
alsúlarca t canandante A Cra@



MoNrE CrvRARr - PUNTA IMPERAToRTA

Niquidetto (m 1180) 'Muand€ d'Amont (m 1400) - Muande Frest€
I-aghetto del Civrari (m 1956) - Monte Civrari (m 2302)

Da Niquidetto imboccare sulla sinislra la mulattiera cha sijnoltra nel

le case 6no alìa piazzelta delìa chi€e. Dìetro alla chiesa il seniiero

piega a sinistra € sale con pendena acceóluala: ad un iocrocio si

pros€gue in direzione di una v€cchia baita che viene aggiala sulla

destra Si prosegue in un boschetto di faggi e prelo si ritrova una

mulattìera che sal€ npida a sinistra raggiungendo alire du€ baite

Per una carareccia pianeggiante sì raggiungono l€ baiie Muande

dAmonl (m 1400): *que una breve risalita fino aqlialpeqqi Muan-

de Frest€ (m 1432.40 )che venqono ìasciatisulla d€rra.

La mulaltiera piega a sinistra salendo in diagonale. prosague a mez

za cola tra radipascoli. c€spuglie pieire affioranli. ffno a p€n€trar€

nelvallonedalRio Ciúari. lato sinistroorografico.

llsentiero prosegue su ffne pìetraiasoito aÌcune gugli€ fino alceniro

d"lvdllone delRlo Ciudri ch€ r s€gue finod siungere in und.on, d

pianesgìante alla sinislra della qual€ si rrova il tnshetlo del Gwan (m

1956. or€ 1 e 40 dalle Muande Fresie).

Si piega quindi a delra. si locca la Fontana Imperatoria In 2112) e

si €sce in crera a br€v€ distanza dalla cima. alla qual€ si pervì€n€

p€rcorr€ndo un breve tratio dicÍnale (50 dalLagh€tto delCìvrari).

In wtta. detla Pmta lmperaloria del Ciqarilm 2302). si trova un

pilone in pietra a ecco con statuetta della Madonna. opera di pastc

ri e recenleme.ie nstrutturata In dÈcesa è possibìle proseguie dal

la vetta ad ovest oltre la cresta dalÌa qual€ sj è p€rlr€nuti, ffno ad

abbassarsi ad una spalla con vista sul sottosianle Santuario del

Colombardo (m 1898. posto diricovero). ragsiung€ndo la bocchet-

ln u32) -

ra del Ciwari (m.2180)dalla quale deviando a sini-

stra si rientra nelvalloncello d€l Ciuan e. su trac-

ce dì sentiero, si peruiene al Laghetlo del Civrari.

Luogo di partenza: Niquidetto {m f180}
Altitudine massima: I,fonte Ciwari (m 2302)
Dislivello in salita: m 1122
Dislivello in discesar m 1122
Difiicoltà: E
Tempi di salita: 3 or€ e r0
Tempi di discesa: 2 or€ e 30
Espositone: sud-€n
Epoca consiqliata: prinaleraaurunno
Acc€s$ stradale: Alm€ie Rubiana-Colle del

9rà vrsibile dal ollPr o.

Dal.e Muand" Fre,." " rnohre nos'ib,l" ,"gurre la

canareccia stetrata ch€ giunge un centinaio di

meln a nord delle case Niquidetlo. punto di par

tenza ch€ si raggiuge percoÍendo vee sud un

centinalo di meiri della carrozzabila.

o
o
o
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CoLr-E DEIL\ P0RTIA - CoLLE LUNELI-A

ColledelLys(m1311) Fontana Barlot (m 1217) Colle della Portia 1m 1328)-
Colle Lunella (m 1384)

S.nr!d, Ò .lo coo,nbatro

Dal pìazzal€ del Colle del Lys. lato esl. si percoùe la stada sierala

tagliafuoco che taglia tutta la testata d€lla valle diRichiaglio, atlra

versa con lievi salìsc€ndi inizìalmenle una zona a pascolo€d in segui

ro Ìdri d li,: "Lo e I e ror, cno 
" 

_d99ru, ge,p .1 o-po r.dro o

'Pìan Sapaì . ch€ vj€ne attralersaio interamenle: s€guono allrisali

scendi ìn gross€ pi€lraie e traiti dibosch€tio con abeti, lari.i € faggi

6no a giungere ad una sorgenle con area attrezzata. Fontana Barlol

(m 1217. or€ 1 e 40 dal Colle del Lvs)

Si abbandona la caffarèccia e si saÌe sulla delra lungo una mulattie_

ra, discr€tament€ tracciaia. finoaraggìung€re il Colle della Podia (m

1328. 20 ) ove sorse una capp€lla recentem€nte risbutturata daì

IANA. che Junse pure da ricovero bivacco. Per ragsiuns€re il Colle

Lunella si niorna alla fonlana e si prosegu€ sulla caraÌecciache. con

andamento in discreia saliia. supera zone di bosch€tto dì faggi €

radure pielrose lìno a superare il rio L\rnella: dopo una cinquantina

di metri si gìunge ad un bivio sempr€ su carrareccia sterrata.

Fl{Ffltù'{''5 i
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La dìramazione a sinistra. in discesa.

porla alla CapD€llè di San Vito ed aqli

Alpesgi t\4urinera: si prend€ la dirama

zione a delra (da questo punto il peF

corso coincid€ in pan€ con il S€gnavia

EPT 102) che superata una €onca pia

na sal€ per parcoli rocciosi frno ad un

ahro bivio Si prende a destfa ed in bre

ve sup€rando un boschetlo di faqqi si

Lùoso di partenza. Colle del Lvs (m 1311)
Altitudine massima: Colle della Ltnella (m 1384)
Disliv€llo in salita: m lll + 167
Dislivello in discesa: m 94 + 123
Difiicoltà: E
Tempi di salita: 3 ore
Tempi di disc€: 2 ore e 20 minuli

Epo.a conslgliata. prìmavera/autunno
Aces$ stradale Ausliana. Aln1ese. RLùiana. Cìolle del Lys

siunge ai ricoveri dellAìpe Lunella (n1 1330. 50 dalla lontana)ove

la caÍar€ccìa termina i dallalpeggio sisale diretlamente suìpascolia

monte delle case e tenendosi leggermenta a sinistra si raggiunge il

Colle Lmella (m 1384. 10 dallAlpe Lunella).

P€r ìl ritorno si p€rcore a rikoso liiin€rarioi dalla fontana Barlot si

Dunta direitamente alColl€ d€lLvs (ore 2 e 20 )

i
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00ni escursionista che si

appresla a p€rcorrefe il t€lfi
totio di un vasto Parco monta-

no Porta con sé grandiaspet-

lative, desiderando cogliere i

segnidi un maqglore rispetto

per I'ambiente e dj !na nlelli-

Pnnco ::f,;,1i;ftr:ffi

Onsie nn:*,y;;mxfil
Setl€ntrionali, tra

Rocc i nv n È fiii+,ii::,,."
ca alla straordinaria belezza

naluraJistica la vltaltà di !na
cultura nata dall'incontro e a

volte dallo scontro di popoli e

clvillà di originìdiversiss rne.

I quasi 11.000 enar de I'area

pfotetta presentano tulti gli

ingredienli della monlagna in

qrand€ stÌle, esÍbendo rilievidi

nolevole importanza tra cui

l'0rsiera da la sommità dùpli-

ce (m 2878 e 2890), ilVillano

(m 2663), il Pian Paris (m

2738), ilRocciavrè (m 2778),

la cristalLiera (nr 2801), che

fin dallo scorso secolo attira-

rono alpinisli e amanli dell'e-

scursionismo.

ll parco sta divenlando sem-

pre più ilterreno d'elezione di

un lurismo attento all'integrltà

dell'ambiente e desideroso di

immergersi in una nalúra che

può ancora slupire.

Ne0li ultjmiannl iltrekking sta

att rando esc!rslonisti da ognl

parte d'ltalia, ma anche da

molli Paesi del nord Europa,

afermandosi come La foma
pjir 0radevole € completa di

conoscenza del massiccio,

vagabondando di valle in

vall€, con tappe neivari rifugi.

Le Orandi risorse di questo ler-

ritorio, ìnfatti, sono principal-

mente dale dalla lacilità di sali-

ta dilulte le principali cime,

dalla bellezza e quaiità dialcuni

itinerari dell'alpinismo classic0

(le vie non sono Però attrezza-

Ìe), da unafitla rele disenlieri

finalmente valorizzali e segna-

lalie dalla presenza di rifugi

intemmente noovalisecondo

le altùali esioenze di conforl e

s rc22A.

Numerose "bergerle" (alpeg-

gi) inoltre conducono un'atti
vilà fiorenle, aricchendo le

€sper enze che si possono

fare ne Parco con la possibili-

tà di dequslare ed acquistare

la toma. vero lrutto succulen-

lo dei pascol all n qu€ste

brevi righe Ìratte0qererno

VnsrirÀ

deqti
spnzi nlpir,ri
E IRACCE

drttn
qnnr,rde

Sronin
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solamente alcune delle p nci-

pali caratler slich€ del massic-

cio- occupandoci sopraftutto

alc settore valsusino.

Lq flonn
ll parco è sopratlulto un qian-

Ce lerrilorio tutelato in cuila

iatura scandisce I ritrni divila

delle specie vegetalied anima-

l. e ncui l'uomo ches awici-

na con Íispetto può penetrare

n un unìverso diambienti rlc-

chissimi e diversificati.

lrnmaginiamo di percorrere !n
senliero che ci conduca atlra-

verso i diversi habilal ed ini-

z amo con I'altraveÍsare una

delle meravigliose faggete che

crescono tra i 900 e i 1500

îretridi qúota.

Larnb enle è lresco. ilterreno

:rofondo e icco di humus. il

sritobosco tado.

1l limitare suoeriore della fag-

!eÌa che plir in alto paìirebbe

rn clima tfoppo conUnentale,

:on notevoli sbalzi dilempe-

'al!ra e disponibllilà idrica,

:'oviamo i primi esemplari di

.bet bianchi. abeti rassio

.rche larici.
'1. lerrllorio dei comuni di

.ian Giorio e Bussoleno trovia-

ìo i sapel, sola formazjone

:lschiva praticamente pura di

abete bianco prcsenle tn

bassa Valle di Susa. resid!o

di quella grande foresta clr"'

costituiva la fascia allìmetrca

delle abetaie, compresa lra e

faogele e la zona d€ipinicem-
bri, qui soprawissula qrazie

ad un lerritorio di antiche

frane conso idate non utilzza-

bile per le aìtivilà umane.

Nonostanle gli ultimi decenni

abbiano vislo un incremento

de I'uso economico dl qu€sta

loresta con periodici abbatli-

nenii, si possono osservare

belllssiml esemplari dl questa

€ssenza ormai rara nelle

nostre valll, percorÍ€ndo un

terreno reso verdissìmo dalle

spesse coltridi muschi e daqli

alberelll del soltobosco

lnteressante è inoltre ricolle-
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qars alla slora, ricordando

l esistenza sul ìerritorio di

Busso eno della cosiddeîta

" Consofteria": la farcsla dt

abete fu oqqeì1o di un lascito

da parle di un nobile possi

dente afavore dei busso enesi

e fu d visa ega mente in par-

celle di lerilorio proporzionale

al nùmero di capi di bestlame

Posseduli da ogfi lamigla.

I pecao o abete rosso. clte è

adattabile a un clima piil con-

t nenlale, è presente n€l mas,

siccio con lormazionia vo te

molto fltte n cui il sottobosco

è assente e il suolo è coperlo

da un cusc no di aghÌ morti

legati da le solliitram€ diloF
ma2ionifungine

l\,lolto diffuso tra i 1200 ed

2100 metri è il /arlce, Lna

pranta molto resistente e colo-

nizzatrice, che prospera sui

vercanti soleqgiat e in forma-

zion rade cons€fte alla Ìuce

di filtrare al suolo, permelten-

do lo sviluppo del pascolo;

viene cosl a crears uno degli

ambÌentip ù beli ed armonio-

si del paesaggio alpino, il

cosiddello laricelo a parco.

Continuando la noslra idea e

salila n€l massiccio troviamo

finahente il bosco di piro

cemrrr, unica varietà ad a to

fusto provenient€ dalle mon-

tagne dell'Asia centrale e

giunto sulle Alpi nel periodo

delle glaciazion attraverso o

strelto coridoio ch€ da onen-

le ad occidenle risultava anco-

ra libero dall'avanzala dei

ghiacc. Trovarno boschl di

cembro sotto I monte

Cormetto, nella zona inlerme-

dia fra I'abetaia e a prateria

alpina, e anche se la sua dffu-
sione nel parco è modesla

rikoviamo qui alcune atmo

slere e ambienti d€l ma0ico

bosco de I AI€vè rn Va Vara ta

o delle loresle di Cerlac. nel

0ueyras francesa

ll imite super ore lei boschi è

n€tlo € sal€ido .i,sa 2000

melri. i pa:5:at : 3 arfesu
spazivast ta.: :-a o è

Sea,Dr.ryrrr Pnì...r.rerii
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:onteso tra prati € brughiera

alpÌna, con estes arbusteli dÌ

'ododendra. miftillo e hosca-

) a bassa di ontana vede,

!resenìe s0prallulio n€i lerre-

1 più umidi.

i] limitare delle praterie e dei

Íacefeti, nella tundra alpina

iove e condizionic irnatiche

sono estfeme, vlvono alcune

sp€c e vegeta idiodg ne adica

came a silene a cuscinetta, da)

b€ lissimifiorellni rosa intenso.

nmedfia alpino, dai pelali

a anchi, o ancofa la sass/Éoa

a foglie opposte che qea dea

oiccoli cuscini nei ghiaioni o

nelle spaccature della roccia-

Ben presenle alle alte quote è

un belliss mo liore d origlne

sleppica, il " Leanîopadìun

,/pirum", chiarnato molto sem-
plc€menle da tutti oliamanti
della montagna, edell,t/e/ss o

stella alpina.

Lc leuiJe
L parco ha come proprio sim-

aala a narnotla, tgdiforc di

Orandi dimensÌoni che vive in

co onie di p ir nucleilamiliari e

clre s può facirnente avv sla-

r€ durante ie passeggiate. Le

sue fattezze ed i modi piulto-

sto divertenti hanno reso la

marmotta popolare nell'imma-

ginar o deo i escurs onisti
Altra immag ne ieggendara

dell'universo a p no è senz'a -

lto I'aquila rcale che nsiene
ad altri rapaci diurni, quali la

poiana, il falco pecchiaiolo ed

il gl,eppi4 è presente atle
quote piir elevate del massic-

cjo. faquila reale, che sinutre
sopraltulto di marmotte, volpi

e leprivariabill, ha ufa
impressionante aperlura alare

che pLrò arrvare ai230 cm, e

a si può ved€re volteggiare

nelle ore cenìrali della giorna-

ta, quando sfuna b correnii

ascensionalicalde.

Tra i gallilormi sonolineiamo

la presenza dell'eleganìe gal/o

forcella, del a penice biancae
del a coturnice.

Gl !nOu ati sono numefosis-

simi nelterrtorio de parco:

sfruttando le prime ore del

mattino o quelle dopo ilcalar
del sole, e frequentando i sen

tieri meno batluli, possiamo

f acilmente osservare sulle

creste o nei valloni nascosli

canosci. stanbecchied
anche muflorl, originari della

Sardegna e de la Corsica.

Ne la fascia de bosch sono

difrusi il cervo, il capriala ed il

cirgrlale Nellollo della Jore-

sta di resinose possaamo facil-

Gli unqulrri
50NO

NUMEROSISSIMI

NE[ TERRITORIO

de[ pnnco...
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mente osservare picco i stor
rni di clrc€, simpat ci uccelel-

ti appartenenti ai passeriformi,

sempre lnlentì alla rlcerca di

semi € picco i nsettl ed incu-

ranli della nostra presenza.

CrniosirÀ sroniche
Le popolazionl Ligur e in

Celtiche che abitarono la valle

hanno lasclato tracce nelle

ncÌs oni rupestri del vallone

del Gravio e nel silo eccezio-

nale dì Balm'Chanlo. con ll

rinvenim€flo dÌ utensii di pie-

tra levigata ed osso.

Atlraverso le opere e glìsludi

di Natalino Bartolomassi,

0raid€ storico valsusino, sco

priamo che l'usanza dei Celli

di consacrare le principali

montagn€ agli elementi natu-

rali ne ha probabilmenle

delerminato il nome ancora

adesso n uso.

Ecco quindi '0rs era ded cata

alcúlto dell'orso durante il

quale venivano lmmolatl
parecchi esemp ari di questa

specie, il Bocciavrè, rocca

delle capre, il colle delVento,

che riprende l'abiludine d affi
dare a questo elemento il dif-

fondersi degli omaqgi ofierti

alle dÌv n tà.

Nell'epoca romana la ValLe d

S!sa acquistò grande impoF

lanza come zona ditransito,

con il passaogio aflraverso il

Itlonginevro della Via delle

Ga lie. Ne l\,4edioevo a Va
Francigena, che valicava le

Alpi quasi in corrispondenza

dell'attuale lt/oncenis o, v de

I'intensif icaÉi del passaggio

lungo la valle di popolied

€serciti. Per assislere questi

viaog aìori sorsero a parlire

dalVlì secolo abbazie e Jon-

dazioni religiose appartenenti

all€ corìr unità Benedetline, ad

ordini ospedalierie a canonici

votati all'assistenza.

Proprio nunod questi

monasteri, l'Abbazia della

Novalesa, soslò Cado lragno,

re deiFranchiche, dopo aver

valicato i ltloncenis o n€ll'e-

state del773. si diresse alle
"Chiuse d'ltalia , presso l'at-

tua e Chiusa d Saf l\ilichele in

bassa Va l€ diSusa. con l'in-

lenzione di sconfiggere

Des derio. re onOobardo.

Carlo si alva se d un p€rcor-

so alternat .. atiraverso le

montaana s,!lÈri1ogli. come

v!o e a ,.lOarda. da un O ul-

are 1!_!:::'r: !ar poler

SOrl':_l:': : : ::lle Ieser_

ciio c ii! ::- , :rE rando la

nF; ^'i_! .: t: : Cfi Use

Borlala Caslè aio Y,Lr...r,,rrdo
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.a storia ci dice che questa

îanovm ebbe successo e che il

re ongobardo lu sconfltlo.

A oueslo episodio è legata l'isli-

:Jrone del "Sentiero deì

:ranchi", uno degli itinerari piir

te i che si snodano n laroa

Darte n€L teríloio del Parco.

Lrndividuazione dell eff ettivo

oercolso della Via Fmncorum è

tlttafo che !n prob ema risol-

10 anche se la salita da

',/illarlocchiardo al vallone del

Gravìo con spostamenlo al Plan

dell'0rso, quindl al Col Bione e

I scesa a Glaveno, appare fa le

potesi più accredihte.

Senliero deiFranchi, ùn per

corso escursionistlco di 60 km

che porta dalla Sacra di San

Uichele ad 0ulx, in aita valle.

vuol€ unire alla bellezza degli

scenafi nat!ral l'eco di queste

anliche vicende storiche.

Nel territorio del parco sorge

anche llcomplesso abbazia e

di [,4onte Benedelto. tra ifu]cri

europei dell'ordine monastico

Certosino. lnsieme alla

Certosa di Seitz. ìn Auslria,

fappresenta I solo esempio di

archiîettura tiPica di qùeslo

0rdine ch€ conservÌ ilsuo
mplanto m€dioevale.

L ordine monastico. londato

'rei pr€ssi di Grenoble nel

1084 da San Bruno. recepiva

mao0iormente l istanza ad

una vita solata d€d caìa a la

preghiera € Lontana dalle

incombenze pratiche, anività

alle qualierano delegati i

''Convetsi', che risi€devano ìn

un edìfico convenluale sepa-

ralo, la Correria", di cuia
I\,4onte B€nedetto esislono
poche vestlgia. 0ue lo ch€ è

visibiLe è in effetu la Cedosa

vefa e propfia, la "casa alla",

disiinta dalla correria o casa

bassa", risalent€ al 1198, con

la chiesa. recentemente

restaurata, come Perno di

tutto il complesso monast co.

farchitelt!ra è sobria, priva di

abbellimenti, e rlfle e fedel

menle la Norma cerlosina.

cod ficata da G!igo nelle

C on sueî u d Ì nes. I aspello

medievale si è salvaouardato

perché già intorno al 1470

disaslros€ aLl!v oni costrinse-

ro i monaci ad abbandonare la

località e lrasferirsi a Banda.

uîa grangia \falloria) lacenle
parte del lofo vaslissimo
palrimonio fondiario.

Termino con un ringraziamen

lo ad Elio Giuliano, guardapar-

co nell'0Ísiera-Roccia!rè, per

la prez osa coilaborazione.
Oscat Garde

Enlè Parco O6iera Focctavrè
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IÉ 0r?:47161 Far 11122-LPl.rl
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Sedè opetativa vat Sdngore:
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